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Un programma 
per 
l'alternativa 

Conclusa la conferenza del PCI 
I contributi alla discussione 

Visco 
Il programma economico 

che discutiamo — ha detto il 
prof. Vincenzo Visco, candi
dato Indipendente nelle Uste 
del PCI — va Inquadrato nel
la situazione reale, e cioè nel
l'ambito di una delle più gra
vi crisi economiche della sto
ria. La recessione coinvolge 
Infatti tutti I sistemi: le eco
nomie occidentali, I paesi so
cialisti, gli stessi paesi dell' 
Opec. Importante per la sini
stra è allora costruire un'i
potesi di gestione che si mi
suri con problemi di questa 
portata. 

DI frante abbiamo l'Ipotesi 
di Rcagan, della signora 
Thatcher (e adesso presenta
t a come nuova anche da 
Guido Carli), che comporta 
la recessione, l'aumento del
la disoccupazione, e che con
siste In sostanza nello scari
care Il costo della crisi sulla 
gente. Ma ci può essere an
che un'altra ipotesi, che pas
sa attraverso lo sforzo di 
conciliare 11 controllo del 
prezzi con la riduzione della 
disoccupazione. 

Ma questa linea — l'unica 
possibile per la sinistra — 
comporta scelte nette. In pri
mo luogo bisogna riportare 
sotto controllo il meccani
smo della spesa pubblica, sa
pendo che questo passa an
che attraverso una radicale 
trasformazione del funzio
namento degli apparati, e 
Una revisione di tutti 1 mec
canismi di spesa. 
" La sinistra deve affermare 
con nettezza che le conquiste 
dello stato del benessere non 
si toccano. Possiamo accet
tare una riduzione delle pre
stazioni, ma solo a due con
dizioni: che 1 servizi siano 1 
più economici possibile e che 
siano uguali per tutti. 
" Un programma economi
co della sinistra per essere 
credibile deve contemplare 
una sua Ipotesi di lotta all'in
flazione, e cioè di controllo 
del prezzi e del redditi mone
tari. Ci vuole una politica ba-
s a ^ sulla difesa del salarlo 
reale, ma nella consapevo
lezza che questo vuol dire 
anche che le spinte salariali 
estreme vanno moderate. 

Bisogna poi trasformare 
radicalmente un sistema fi
scale Iniquo, che non colpi
sce la maggiore fonte di di
suguaglianza, e cioè 11 patri
monio. Ma non si tratta solo 
di Indirizzare diversamente | 
1) prelievo fiscale. Bisogna 
rendere efficienza a tutto il 
meccanismo di prelievo e di 
controllo. In fondo si tratta 
di fare un programma per 
controllare davvero nell'arco 
di pochi anni 2-3 milioni di 
persone. Questo programma 
va preparato, e la sua attua
zione pratica affidata a una 
serie precisa di responsabili,, 
1 quali dovranno essere chia
mati a risponderne 
*~I1 programma Indica infi
ne la necessità di favorire 11 
rilancio degli Investimenti: 
accanto al plano del lavori 
pubblici importante è sotto
lineare l'importanza di un 
sostegno al processo di r i
conversione dell'apparato 
Industriale. _ 

Un programma di questo 
tipo si at tua solo con una li
nea di rigore nella distribu
zione del sacrifici, e ciò è pos
sibile se 11 movimento sinda
cale matura piena consape
volezza della posta In gioco, e 
soprattutto se ci sarà attorno 
ad esso un vasto consenso. E 
questo si ha solo se la sini
stra nel suo complesso con
ta. 

Carla 
Ravaioli 

Nessuno, o quasi — ha e-
sordlto Carla Ravaioli, della 
Sinistra Indipendente — 
sembra di trovare decna di 
attenzione politica quella 
che ormai correntemente 
viene Indicata come la terza 
rivoluzione industriale, cioè 
la trasformazione che l'evo
luzione tecnologica sta com
piendo all'interno dell'uni
verso produttivo. Non c'è, In
fatti, dubbio che questa — 
che la maggioranza del no
stri politici Ignora — sarà la 
sfida del nostro futuro: la ca
pacità, cioè, di confrontarsi 
con una tecnologia in grado 
di sostituire 11 lavoro umano 
per percentuali elevatissime 
e tale da Imporre non solo un 
radicale ripensamento del 
lavoro, ma anche la rimessa 
In discussione del rapporto 
tradizionale tra Individuo e 
lavoro, tra lavoro e assetto 
della società. 

La sfida consiste nello 
strappare le nuove tecniche 
all'iniziativa padronale Per 
impedirne l'uso ad esclusivo 
vantaggio del profitto, per 
tutelare i lavoratori dal li
cenziamenti selvaggi e dalla 
massiccia cassa integrazio
ne. Ma soprattutto per assu

mere e gestire tutto 11 poten
ziale liberatorio che il nuovo 
messo contiene, per l'ipotesi 
di una società non più Inte
ramente dominata dalle ca
tegorie della produzione, or
ganizzata secondo 1 suol 
tempi e le sue esigenze, per
meata dei suoi valori. 

In questi anni vaste fasce 
sociali hanno elevato una 
critica serrata nei confronti 
di una società cosiffatta, ver
so politiche economiche ten
denti a prevaricare ogni al
tro aspetto della vita, a Igno
rare o mutilare 1 bisogni del
la gente. Attori di questa cri
tica radicale sono in massi
ma parte donne e giovani, 
sono quelle masse di ogni età 
e ceto che si battono per la 
pace, che lottano contro un 
sistema economico che con
duce alla catastrofe ecologi
ca, che per primi hanno par
lato di una «nuova qualità 
della vita*. Tutto questo non 
è utopia. Al contrarlo, oggi si 
trova a convergere con la ne
cessità dell'evoluzione strut
turale. 

La nuova rivoluzione in
dustriale, come dice Shaff, 
deve essere usata con pron
tezza e con politica oculatez
za. E, aggiungo, a patto che 
venga usata da sinistra pre
cisando che termini come si
nistra e destra significano 
ancora cose ben precise a di
spetto di tutti 1 Soioni che D-
gni mattina sentenziano 11 
superamento di questi con
cetti. Perché nessuno potrà 
negare l'esistenza di due aree 
politiche non confondibili' in 
una delle quali stanno quan
ti vogliono conservare l'esi
stente, magari con qualche 
modesto correttivo; nell'al
tra stanno tutti coloro che 
trovano intollerabile la so
cietà attuale, credono anco
ra di poterla rendere meno 
Iniqua e più vivibile. 

L'alternativa non potrà 
non essere di sinistra. E non 
c'è dubbio che affrontare 
tempestivamente le nuove 
tecnologie, sottrarle alla ge
stione padronale, impegnar
le a vantaggio del lavoratori, 
e per una società migliore, 

sarebbe un contenuto forte 
nell'acquisizione dell'alter
nativa. Un'operazione del 
genere troverà certamente 
un vastissimo seguito tra 
tutti coloro che credono nel
la possibilità di una società 
migliore. 

Bassanini 
Le scelte sottese a queste 

elezioni sono impegnativo — 
ha detto Franco Bassanini, 
della Sinistra indipendente 
— anche sul terreno della ri
forma Istituzionale. I pro
grammi della DC e degli altri 
partiti dell'ex maggioranza 
eludono anzitutto 1 due nodi 
fondamentali della questio
ne istituzionale, nessuna de
mocrazia può funzionare se 
non opera il meccanismo 
dell'alternanza tra maggio
ranza e opposizione, tra pro
gressisti e conservatori Da 
noi è paralizzato da quaran
t ann i e non opera co&ì 11 
meccanismo che consente al
l'elettorato di punire il mal
governo e la corruzione, f ac-
clando all'opposizione chi ne 
è responsabile 

E questo il terreno di col
tura su cui cresce 11 rapporto 
degenerativo tra 11 partito-
stato e le Istituzioni, e cl>e si 
esprime nella negoziazione 
sparti tori a e nello scambio 
politico tra elargizioni clien
telar! e consenso elettorale 
La stessa sincerità delle ele
zioni ne risulta alterata per
ché il voto è influenzato dal 
ricatto clientelare, dalla ma
nipolazione dell'informa zio-
ne, dal blocco pregiudiziale 
di ogni prospettiva di alter
nativa. 

Non solo 11 nostro pro
gramma affronta questi due 
nodi pregiudiziali ma non I-
gnora le dimensioni reali 
della crisi istituzionale. Essa 
è il riflesso delia crisi del mo
dello di sviluppo economico-
sociale che ha caratterizzato 
negli ultimi decenni I paesi 
capitalistici: grandi processi 
di trasformazione struttura
le, nuovi valori e nuovi con
flitti non possono non rimet

tere in discussione anche 11 
modello Istituzionale che ri
fletteva una realta economi
co-sociale armai superata 

Ma allora com'è possibile 
Ignorare la portata del con
fronto e dello scontro che si 
apre anche sul terreno delle 
istituzioni*1 La cultura che 1-
spira il programma della DC 
(e per qualche verso anche 
quello socialista) esprime un 
Impasto di vecchie aspirazio
ni autoritarie e di nuove ten
denze tecnocratico-dectsio-
nlste Ai processi di trasfor
mazione e alle nuove do
mande sociali risponde con 
la compressione della do
manda, con la riorganizza
zione corporativo-feudale 
della società, con l'Ingessa
tura della dialettica demo
cratica In modo da fornire al 
partiti della maggioranza 
una sorta di legittimazione 
forfettaria a guidare 1 pro
cessi di ristrutturazione (ve
di proposta della sfiducia co
struttiva). 

Di qui anche l'attenzione 
esclusiva al «rami alti» del si
stema Istituzionale, alla 
tempestività e insindacabili
tà delle decisioni dell'esecu
tivo. Il nostro programma 
rovescia quest'ottica, parte 
non dal rami alti ma dalle 
radici del sistema istituzio
nale nella società, dalla for
mazione democratica delle 
scelte, dalla trasparenza e 
dal decentramento delle de
cisioni, dal controllo sociale 
diffuso, dal rafforzamento 
della rappresentatività e del 
poteri di indirizzo e di con
trollo delle assemblee eletti
ve, dalla costruzione di nuo
vi valori collettivi e di nuove 
regole di democrazia sostan
ziale e così anche di un nuo
vo «rigore» nell'impiego e 
nella ripartizione delle risor
se Ne è strumento un partito 
nuovo, che rifiuta di occupa
re le istituzioni ma insieme 
rifiuta di porsi come l'unico 
mediatore della domanda 
sociale e politica preferendo 
proporsl come interlocutore 
di una molteplicità di sog
getti politici e sociali colletti
vi dì cui rispetta la peculiari
tà e l'autonomia 

M i I Scandali e 
MalaDC 
è davvero «nuova»? 
• Il «Popolo», g i o r n a l e ufficiale de l la DC, gioisce p e r la c o m u n i c a z i o n e g i u d i 
z ia r ia c h e u n m a g i s t r a t o h a Inv ia to a l c o m u n i s t a Maur i z io Valenzi , s i n d a c o di 
Napol i . D o p o T o r i n o ecco Napol i , scr ive 11 q u o t i d i a n o d e m o c r i s t i a n o , e a g g i u n g e : 
•Frana 11 m i t o del le g i u n t e rosse». 

D I d i r igen t i d e m o c r i s t i a n i c r e d o n o In q u e s t o m o d o di po te r convlcere gli e le t 
to r i a fare di t u t t e le e rbe un fascio. .Vedete? — s e m b r a n o d i re — n o n è vero c h e 
solo l a D C è 11 p a r t i t o degli s c a n d a l i . I n fondo t u t t i i p a r t i t i sono uguali 

D M a 1 fat t i d i m o s t r a n o e s a t t a m e n t e a l con t r a r l o : 

M N A P O L I il sindaco comunista non è stato de
nunciato per ruberie o scandali, ma per aver assegna
to a famiglie terremotate alloggi sfitti e requisi t i . Ecco 
perché attorno a Maurizio Valenzi c'è oggi più che ma i 
la solidarietà popolare. 

A T O R I N O dove ben sette dirigenti democristiani 
sono stati arrestati o inquisiti per il noto scandalo!) è 
stato il sindaco comunista Diego Novelli a fare luce, 
chiedendo alla magistratura di aprire un'inchiesta. Al 
contrario della DC, i comunisti non coprono ma sma
scherano i corrotti e i corruttori. 

Se è con ques t i esped ien t i c h e la DC t e n t a d i p r e s e n t a r s i c o m e muova», gl i 
ele t tor i s o n o avver t i t i : essa n o n h a n e s s u n a in tenz ione d ì r i nnova r s i , m a vuole 
c o n t i n u a r e c o m e p r i m a . 

Per moralizzare la vita pubblica 
per risanare 
e rinnovare il Paese 

C'è un solo 
voto sicuro 
(A cura del Dipartimento stampa propaganda e informazione de! PCI) 

Carla 
Barbarella 

Negli ultimi anni — ha 
detto Carla Barbarella, de
putato comunista al Parla
mento europeo — l'agricol
tura italiana ha fatto segna
re un accrescimento del di
stacco nel confronti degli al
tri paesi dell'Europa. Basta 
un esempio, quello dell'In
ghilterra (paese non agrico
lo). una recente indagine gli 
attribuisce una crescita del 
20% nella produzione in a-
grlcoltura. Questo sviluppo 
non si limita alla Gran Bre
tagna ma riguarda tutta la 
Comunità europea, che in 
quest'ultimo quinquennio 
ha raggiunto in molti settori, 
per la prima volta, l'autosuf
ficienza agricola, e ha visto 
un incremento delle esporta
zioni che è stato addirittura 
più veloce di quello USA. 

DI fronte a questa situa
zione è addirittura clamoro
so 11 fatto che in Italia si stia 
percorrendo un cammino 
opposto. Negli ultimi due an
ni, da noi c'è stato un decre
mento del 2 per cento, men
tre Il deficit della bilancia dei 
pagamenti per quel che ri
guarda l'agricoltura ha toc
cato la cifra record di 8.000 
miliardi. Quali sono i carat
teri di questa crisi ' 1) 11 calo 
degli investimenti, soprat
tutto nel settore della mec
canizzazione, determinato 
dall'alto punto di degrado al 
quale è giunta la politica a-
graria italiana, 2) il calo del
l'occupazione agricola (nel-
l'Bl soltanto abbiamo avuto 
una discesa del 5,7%, doppia 
rispetto al due anni prece
denti) che ha colpito soprat
tutto l giovani, provocando 
cosi un ulteriore e preoccu
pante invecchiamento del 
settore; 3) l'area che ha subi
to 1 colpi più duri e quella 
contadina, mentre la zona 
capitalistica, tecnologi
camente più avanzata, si è a-
dattata meglio alla crisi. 

Tutto questo non vuol dire 
che nojvct siano stati puptl 
di sviluppo e di avanzamento 
anche nel Sud. Ma non suffi
cienti ad offuscare 11 dato di 
fondo: l'agricoltura, per via 
della sua fragilità struttura
le, è stata uno degli elementi 
di maggior freno allo svilup
po dell'economia Italiana. 
Per un motivo semplice, è 
stata condotta per trent'annt 
interi una politica agraria di 
immobilità La DC sì è lìmi-
tata a lavorare per difendere 
e accrescere il suo sistema di 
potere, allargando l'area as
sistita dell'agricoltura, il 
clientelismo, lo spreco senza 
sviluppo. Sta a noi rovescia
re questa linea. E batterci 
perché l'agricoltura recuperi 
il suo ruolo giusto e naturale, 
e possa rappresentare uno 
dei punti forti della ripresa 
economica in Italia. 

Pasquino 
L'alternativa — ha detto il 

prof Gianfranco Pasquino, 
candidato indipendente nel
le liste del PCI — e non solo 
strumento di una democra
zia nuova, ma anche di fun
zionalità della democrazia e-
sistente Le Istituzioni per 1' 
alternativa sono viste nella 
prospettiva di migliorare 11 
sistema attuale Sono conce
pite come un'architettura 
che produce una governabi
lità migliore di quanto non si 
sia conosciuta negli ultimi 
anni 

Riguardo al tanto recla
mato obiettivo della «decìsio-
nalità», l'alternativa presen
ta una differenza fondamen
tale, in quanto concilia la 
partecipazione democratica 
e la declsionalita, ed inoltre 
assicura a quest'ultima la 
necessaria capacità di attua
zione Un problema da porre 
In rilievo non è solo quello 
degli strumenti e della cultu
ra Istituzionale, bensì della 
cultura politica in senso più 
generale che domina In que
sto paese, e che è rappresen
tata soprattutto dalla cultu
ra politica democristiana. 
Essa rappresenta un tentati
vo costante e perenne di cor-
responsabllizzazlone e insie
me di deresponsablllzzazlo-
ne, che deriva In modo diret
to dalla cultura della media
zione di matrice de 

Si Impone invece di assi
curare una capacità effettiva 
di decisione, ma nello stesso 
tempo di far assumere tutte 
le responsabilità a chi questa 
decisione prende ed è chia
mato ad attuare ecco l'Inno
vazione fondamentale che 1* 
alternativa deve introdurre 
nella cultura politica, muo
vendo dall'Idea che il muta
mento è un dato essenziale 
Inoltre, vanno Individuati 1 
circuiti che colleghino pae-
sc-parlamento-governo 

Sempre nella visione delle 
istituzioni dell'alternativa 
come complesso architetto
nico, occorre tener ben pre

sente che non si possono in
dicare singole riforme senza 
valutare le conseguenze che 
avrebbero nell'assetto istitu
zionale nel suo insieme, per 
non dover poi discutere nelle 
conseguenze negative di cer
te riforme Va tenuto presen
te che nel proporre una rifor
ma bisogna anche creare su
bito gli strumenti per attua
re e via via correggere questa 
stessa riforma Solo in tale 
prospettiva può crescere la 
cultura istituzionale nel no
stro paese 

Tutti questi elementi sono 
contenuti nel programma 
del PCI, pur se alcuni di essi 
andranno più incisivamente 
sottolineati di fronte all'elet
torato: ad esempio, l'esigen
za di garantire 1 diritti dell' 
opposizione, ma al tempo 
stesso di Imporre ai governi 
la capacità effettiva di go
vernare e la responsabilità di 
quanto vanno facendo. 

Lizzani 
Se c'è un campo nel quale 

•Lo stato delle cose» e matu
ro per essere gestito in modo 
alternativo rispetto al passa
to, è quello della comunica
zione visiva cinema e TV — 
ha detto il regista Carlo Liz
zani, consigliere della Bien
nale, dopo aver ricordato con 
commosse parole gli anni 
della lotta clandestina insie
me al giornalista Emmanue-
le Rocco, tragicamente 
scomparso l'altro ieri Non sì 
tratta solo di crisi, oggi, ma 
di una vera e propria muta
zione Se ne e discusso in 
molti convegni, tra l'altro al
la Biennale, e il dibattito ha 
provocato spaccature anche 
all'interno della sinistra Un 

fatto del resto ricorrente 
quando, di fronte a un verti
ginoso salto tecnologico, la 
cultura deve scegliere tra un 
catastrofismo suicida o un 
processo mimetico e servite a 
rimorchio dei nuovi mezzi. Il 
ritardo degli ultimi governi 
su questo terreno è oggi ma
croscopico, ma anche la sini
stra non è indenne da crìti
che Nel periodo delle vacche 
grasse dal '60 al' 70, si è vis
suto alla giornata. Non si so
no Introdotti, come negli al
tri paesi, correttivi per creare 
un rapporto non scorretto 
tra la TV e 11 cinema E oggi 
in un tale processo di muta
zione anche gli interventi di 
denaro rischiano di essere 1-
nefficacl C'è bisogno, inve
ce, in un programma di al
ternativa di intuire una nuo
va strategia della comunica
zione visiva, da tradurre in 
proposte legislative adegua
te La sfida non è facile-biso
gna far leva su tutte le risor
se teoriche dì cui la sinistra 
dispone per fronteggiare fe
nomeni complessi e contrad
dittori che costringono a 
profonde revisioni le espe
rienze delle socialdemocra
zìe più avanzate alle quali il 
PSI dichiara di volersi ispi
rare In questi anni l'elabo
razione dei comunisti su tali 
problemi non è stata ricca 
come in altri campi Eppure 
il nostro partito, rispetto al 
grandi temi posti dalla socie
tà in evoluzione, ha alle spal
le svolte e intuizioni strategi
che coraggiose e di portata 
storica Gramsci, 11 memo
riale di Yalta, l'eurocomuni
smo, il nuovo collegamento 
con le esperienze delle so
cialdemocrazie, sono i mo
menti più avanzati di una 
possibile nuova strategia del 
marxismo, senza la quale 

non avanzeranno i nuovi 
campi in cambiamento. 
Sforzi analoghi non ce ne so
no né nelle altre culture, né 
nel paesi del «socialismo rea
le» Non si tratta di rimpian
gere visioni globali del mon
do, ma è importante non per
dere quest'altra grande oc
casione, questa provocazione 
che 11 mondo della comuni
cazione audiovisiva — lin
guaggio dominante di do
mani — ci pone. E un'occa
sione per la sinistra di verifi
care In concreto la propria 
capacità di mettere a fuoco 
una strategia adeguata ai 
nuovi livelli, con un salto si
gnificativo rispetto all'ap
piattimento sulla prassi dì 
cui tutte le dottrine che ispi
rano la sinistra hanno certa
mente sofferto negli ultimi 
anni 

Giglia 
Tedesco 

Una «lettura» al femminile 
— ha detto Giglia Tedesco — 
dei quattro anni di governa
bilità ci fa dire che è stato 
minacciato lo stesso modello 
emanclpatorio, costruito in 
modo originale In anni di 
lotte. Un modello basato sul 
riconoscimento da parte del
la società della specificità 
femminile Ora, la linea de 
della privatizzazione (non so
lo del servizi ma della condi
zione stessa della donna) mi
naccia molto concretamente 
un secco dilemma, o emanci
pazione selvaggia (cioè la 
semplice competitività con 
l'uomo) o 11 ruolo domestico 
esclusivo e di supplenza, co-

Su missili e dollaro 
gravi posizioni 
del governo Fanfani 
L'incontro di Will lamsburg tra 1 sette capi di governo occidentali si è conc luso 
con u n a netta affermazione degli interessi americani contro quelli dell'Italia e 
dell'Europa. I toni euforici con cui Fanfani ha presentato il «vertice» all'opinione 
pubblica italiana si sono rivelati ben presto un inganno elettoralistico. 

Tre motivi di allarme 
dopo Williamsburg 

IL DOLLARO SCHIACCIA LA LIRA — A pochi giorni 
dalla riunione di Williamsburg, il dollaro ha realizza
to u n nuovo rialzo, deprezzando la lira e le altre mone
te europee. Gli Stati Uniti cont inuano in questo modo 
a scaricare inflazione e difficoltà economiche sui pae
si più deboli, e in particolare sull'Italia. Persino il de
mocristiano Nino Andreatta, ex ministro del Tesoro, 
ha criticato Fanfani per il «risultato deludente» del 
suo viaggio in America. 
IL PRIMO DELLA CLASSE PER GLI EUROMISSILI 
— Fanfani si è impegnato a installare le micidiali 
armi nucleari a Comiso entro quest'anno, mentre al
tri governi europei sono contrari o perplessi. 
UN PERICOLOSO «ALLARGAMENTO» DELLA NA
TO — Il Governo italiano ha accettato che il docu
mento sugli euromissili fosse firmato anche dal Giap
pone, fatto questo che tende a stravolgere gravemente 
i caratteri dell'alleanza militare estendendone i confi
n i dall'Atlantico al Pacifico. 

Chi h a au to r i zza to F a n f a n i , p re s iden te di u n G o v e r n o d imis s iona r io e s e n z a 
m a g g i o r a n z a , a co involgere l ' I ta l ia in decis ioni cosi gravi? Il p r e s iden t e de l l a 
DC, on . Piccoli, h a d i ch i a r a to : «I missi l i s o n o u n a r g o m e n t o t r o p p o de l ica to p e r 
d i s c u t e r n e in c a m p a g n a elettorale». N o n s i a m o d 'accordo . P r o p r i o p e r c h e la 
ques t i one è cosi «delicata», pe r la vi ta di t u t t i , i c i t t ad in i d e v o n o s a p e r e e c o n t a r e . 
L 'u l t ima decis ione sp e t t e r à al P a r l a m e n t o che e leggeremo il 26 g iugno! 

Contro i missili 
all'Ovest e all'Est 
Per il disarmo e la pace 

C'è un voto 
che conta 
(A cura del Dipartimento stampa propaganda e informazione del PCD 

me prezzo obbligato di una 
vita personale e familiare. 
Sono proprio questi 1 modelli 
che l'universo femminile ha 
rifiutato e rifiuta. 

In questi anni non sono 
mancati gli attacchi alle sin
gole conquiste delle donne, 
oggi il programma elettorale 
della DC il riconduce ad un 
disegno compiuto. In questo 
ambito, i semplici trasferi
menti monetari alle fami
glie, non creatori e valorizza-
tori di risorse né qualifi
catori dei consumi e della 
spesa, mirano a ricollocare 
nella semplice dimensione 
familiare, e quindi privata, 
grandi questioni sociali (gli 
anziani, l'infanzia, le donne 
stesse). Una linea contraria 
allo sviluppo e che si scontra 
con la realtà del mondo fem
minile, Il quale esprime una 
forte richiesta di lavoro e 
nello stesso tempo dì auto
nomia e dignità personale. 
Un esemplo clamoroso è la 
vicenda della legge sulla vio
lenza sessuale 

Il processo di crescita delle 
donne rischia di esser bloc
cato se non si Inverte la ten
denza In atto. ^ singolare che 
11 PSI non sembri avere netta 
coscienza di quel che si pre
para. 

Le forze migliori del fem
minismo (non solo italiane o 
europee) avvertono che ora, 
dopo l'indiscusso successo di 
aver fatto divenire questione 
pubblica (e quindi politica) 
grandi problemi nel passato 
confinati nella vita privata, 
occorre contribuire a cam
biare la vita e l'intervento 
pubblici. Non si tratta, cioè, 
dì rivendicare soltanto che 
non si mortifichino determi
nate richieste delle donne, 
ma dì compiere scelte gene
rati che anziché emarginarle 
le comprendano. E proprio 
questo che non può assoluta
mente fare un governo cen
trista o la riedizione di un 
pentapartito o di un quadri
partito. 

Lo spirito che pervade le 
proposte programmatiche 
del PCI è in sintonia con la 
maturazione delle donne, e, 
certo, in un rapporto dialet
tico, non diplomatico, cqn 
questo mondo. 

Guerzoni 
Mi pare — ha detto il prof. 

Luciano Guerzoni, candida
to indipendente nelle liste 
del PCI — che nell'insieme 
emerga da questi due giorni 
di discussione una proposta 
forte, un programma ben ar
ticolato. Ma mi pare anche di 
scorgere una certa difficoltà 
a dare al programma lo spes
sore ideale di una grande o-
pzione etica e civile. È chiara 
che questo non può essere 
sovrapposto al programma, 
ma che deve emergere dall' 
insieme delle proposte; eppu
re va esplicitato con più for
za, per una Mondazione eti
ca della vita collettiva e del 
suol istituti. 

Quello che preoccupa per 
esempio della tentazione a-
stensionistica è il rovescia
mento etico che sottilmente 
si tende a fare passare: la so
stituzione della dignità dell' 
Impegno con la dignità del 
disimpegno. 

Sono stati richiamati qui 11 
valore della pace e della cul
tura nella prospettiva dell' 
alternativa, io vorrei richia
mare il tema di una nuova 
solidarietà, che va collegata 
al grande valore dell'ugua
glianza. Questo deve essere il 
tema forte, decisivo del con
tenuto etico della proposta di 
alternativa L'uguaglianza 
nei diritti, nelle opportunità 
e nelle condizioni di vita del
le persone è un tema che In
veste la memoria storica del 
movimento operaio e dell'in
tero movimento democrati
co fin dalle sue origini più 
profonde. È un tema che toc
ca anche uno del valori più 
innovativi della Costituzione 
repubblicana, che solenne
mente sancisce nell'articolo 
3 Non dimentichiamo che 
tale norma ha consentito, 
anche a livello della giuri
sprudenza della Corte costi
tuzionale, di far passare sul 
plano istituzionale le spinte 
democratiche di questi anni, 
sia in materia di legislazione 
del lavoro, sia nei rapporti 
tra Stato e Chiesa, sia per l'e
mancipazione della donna e 
la parità tra uomo e donna. 

Se tutto questo è vero, è 
vero anche che viviamo una 
congiuntura storica di attac
co al valore dell'uguaglian
za, prima ancora come valo
re etico che politico Che co
s'altro è infatti il reagani-
smo, se non la teorizzazione 
della disuguaglianza tra gli 
stati e tra gli uomini? E an
cora, quale è 11 significato di 
tanta pubblicistica, tesa a 
sottolineare il valore degli 
interessi corporativi e a ne
gare il principio dell'ugua
glianza? 

E non si tratta solo di bat
taglia ideale e di principio la 
crisi comporta infatti un ar-

(segut s pag 5) 


